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Inizio: tutti in piedi lontani dal luogo dell’esposizione

Monizione iniziale (Carlo Carretto)

Il tuo silenzio, Dio, è così grande e la tua attesa così radicale che i meno avvertiti corrono il rischio di scambiarlo con la morte: la morte di Dio.

Ma non è così e io lo so.

Tu proponi, tu fai silenzio, tu attendi per non violentarci.

Tu vuoi che siamo noi a venirti incontro, tu ci vuoi liberi.

Perché è proprio alla libertà che vuoi educarci.

L’unico pericolo, ai nostri occhi  che Dio corre è di essere prepotente. E tu questo rischio lo vuoi correre.

Anzi!

Tu crei e nascondi così bene il tuo potere creativo che dai alle cose create l’impressione che si sono fatte da sole.

Tu chiami il tuo popolo alla salvezza, tu gli fai attraversare il deserto, lo nutri con la manna, lo disseti con l’acqua della roccia, abbatti il muro di Gerico, gli fai acquistare la terra promessa e quando tutto è fatto, proprio il tuo popolo ha la persuasione che non c’era bisogno di te e ciò che è stato fatto, è stato fatto con la propria abilità e potenza, non con la tua.

Ne è così convinto che ti abbandona alla prima occasione e va a cercare un qualunque altro idolo da adorare.

È che tu sei estremamente astuto e nessuno è capace più di te di nascondersi.

Il tuo servo Isaia amava dire di te:”il Dio nascosto”.

Ti nascondi nella creazione.

Ti nascondi nella storia.

Ti nascondi nell’incarnazione.

Ti nascondi nell’Eucarestia.

Ti nascondi dentro di noi.

E vuoi che ti scopriamo… così… da soli.

E se lo crediamo opportuno.

Se ne sentiamo il bisogno

In genere è il bisogno che ci spinge a cercarti.

Il bisogno di assoluto, di eterno, di luce, di libertà, di amore.

Gesto iniziale ognuno si avvicina al santissimo sedendosi attorno ad esso mentre si esegue il canto:

Io voglio amarti

Vivo d’amore Signore

Re glorioso e delizia del cuor

Tu vivi nascosto in un’ostia per me

 e il tuo spirito m’infiamma d’amor

Tu che prendi dimora nel cuore Gesù 

fa che resti cuore a cuore con Te.

Io voglio amarti 

viver d’amore 

e custodirti Parola di Dio 

e con il Padre dimori in me.

Io chiedo il tuo amore infinito.

Amo divino Signore

Verbo eterno Parola di Dio

chiamandoti attiro il Padre a me

e con Lui prendi dimora nel cuor.

Visitate il mio cuore con il vostro amor

e ricolmo di ogni pace sarò.

Fiamma divina tu sei

col tuo amore cancelli il  timor

riconduci i peccati commessi Gesù

col tuo fuoco li fai scomparir

o mia dolce fornace che ardi d’amor

col tuo fuoco tu m’incendi il cuor.

Silenzio  di adorazione

Preghiera (Pier Damiani)

Signore Gesù, tu che sei  la luce vera, 

e io ti adoro,

perchè tolleri che io resti nelle tenebre?

Povero me, adoro la luce

e intanto scelgo le tenebre;

servo con amore la verità

e  mi disperdo in pensieri inutili e vani.

Signore, che rischiarasti l’abisso degli inferi

Con i raggi della tua divinità…

Guarda questo tenebroso caos

del mio cuore

e riempilo con la luce della tua presenza

affinchè l’autore delle tenebre

non possa trattenere

nella sua misteriosa oscurità l’anima

che tu, luce eterna, ti sei degnato di redimere…

Tu che desti la vita al cieco nato,

illuminami.

Tu che guaristi il lebbroso, purificami

Tu che risuscitasti Lazzaro dal sepolcro,

risuscita me, abbrutito dai vizio
e dal peso di perverse abitudini.

Tu che difendesti Daniele dai leoni, salvami.

Tu che liberasti i tre fanciulli dal fuoco liberami…

Tu sei padre della luce,

da te ha origine ogni cosa buona,

ogni dono perfetto.

Tu sei la sorgente della vita, 

e l’attore della salvezza eterna.

Silenzio di adorazione
Canto: Nel tuo silenzio
Nel tuo silenzio accolgo il mistero 

venuto a vivere dentro di me. 

Sei tu che vieni, o forse è più vero 

che tu mi accogli in te, Gesù.

Sorgente viva che nasce nel cuore 

è questo dono che abita in me. 

La tua presenza è un Fuoco d'amore 

che avvolge l'anima mia, Gesù.

Ora il tuo Spirito in me dice: "Padre", 

non sono io a parlare, sei tu. 

Nell'infinito oceano di pace 

tu vivi in me, io in te, Gesù.

Silenzio di adorazione
Vangelo: Gv 6,60-69
Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». 
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». 
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. 
Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».

Silenzio

Preghiera

Signore da Chi andremo quando ci sentiamo soli e abbandonati da tutti?

Signore da chi andremo quando il peccato entra nella nostra vita?

Signore da chi andremo quando la nostra vita è triste e senza senso?

Signore da chi andremo quando la sofferenza ci attanaglia?

Signore da chi andremo quando la solitudine ci soffoca?

Signore da chi andremo quando nessuno ci capisce?

Signore da chi andremo quando ci sentiamo soli?

Signore da chi andremo quando non sappiamo che pesci prendere per la nostra vita?

Signore da chi andremo quando ci rendiamo conto dei nostri fallimenti?

Signore da chi andremo quando il nostro cuore piange?
Signore da chi andremo quando ci rendiamo conto che abbiamo sbagliato?

Signore da chi andremo quando non riusciamo a perdonare?

Signore da chi andremo quando le tenebre entrano nella nostra vita?

Signore da chi andremo quanto tutti mormorano contro di noi?

Signore da chi andremo quanto ci accorgiamo che abbiamo mormorato ingiustamente degli altri?
Signore da chi andremo quando la nostra superbia ci fa credere che siamo sempre nel giusto?
Signore da chi andremo quando ci dimentichiamo dell’umiltà?

Signore da chi andremo quando il nostro cuore ha sete di te?

Signore da chi andremo per trovare la pace?

Silenzio

Riflessione (S. Teresa di Lisieux)

Il Signore non ha bisogno delle nostre opere, o del nostro amore. Io trovo molto facile praticare la perfezione, perché ho capito che non c’è altro da fare che prendere Gesù per il cuore.

Guarda un bambino, che ha appena recato dispiacere a sua madre facendo i capricci oppure disubbidendole: se si nasconderà in un angolo con aria imbronciata e griderà per la paura di essere punito, la sua mamma non perdonerà certo il suo sbaglio. Ma se tenderà le braccine dicendo: “Abbracciami , non ricomincerò più”, potrà forse sua madre non stringerselo al cuore con tenerezza e dimenticare le sue malizie infantili? Tuttavia le sa bene che il suo piccino ricomincerà alla prossima occasione. Ma questo non importa: se saprà prenderla ancora con il cuore, non sarà mai punito.

silenzio

Canto: Saldo è il mio cuore
Saldo è il mio cuore, Dio mio. 

A te canterà l'anima mia. 

Destatevi arpa e cetra, 

voglio svegliare l'aurora.

A te la mia lode tra le genti, 

perché fino ai cieli è il tuo amore. 

Sorgi ed innalzati, o Dio, 

splenda sul mondo la tua gloria.

Con te noi faremo cose grandi. 

Con te noi convertiremo il mondo. 

Tu sei nostra luce e conforto, 

forza, rifugio, o Signore.

Per te noi andremo per il mondo, 

inni canteremo alla tua gloria. 

Donaci la grazia, Signore, 

annunceremo il tuo amore.

Silenzio

Preghiera (Anselmo d’Aosta)

Ti prego, o Signore,

fa’ che io gusti attraverso l’amore

quello che gusto per mezzo della conoscenza;

fa’ che senta attraverso l’affetto

quello che sento per mezzo dell’intelletto…

Signore, attirami tutto nel tuo amore.
Tutto ciò che sono è per tua condizione:

fa’ che diventi tutto tuo per amore.

Il mio cuore è davanti a te, o Signore;

si sforza, ma da solo non può: 
ti prego, fa’ tu quello che egli non può.

Introducimi nella cella del tuo amore: 

te lo chiedo, te ne supplico,

busso alla porta del tuo cuore.

E tu che mi fai chiedere,

concedimi di ricevere.

Tu che  mi fai cercare, fa’ che ti trovi.

Tu che mi esorti a bussare, apri a chi bussa.

A chi non darai, se non dai a chi ti chiede?

Chi troverà se chi cerca, cerca inutilmente?

A chi darai se non ascolti chi ti prega?

Che cosa darai a chi non ti prega,

se neghi il tuo amore a chi te lo chiede?

Da te mi viene il desiderio,

da te mi venga anche l’appagamento.

Anima mia, sta’ unita a Dio

Anche importunamente

E tu, Signore misericordioso, non la rigettare:

essa si consuma d’amore per te:

la ristori, la conforti,

la sazi del tuo amore e del tuo affetto;

il tuo amore mi possiede totalmente

perché, con il Padre e lo Spirito Santo

tu sei il solo Dio benedetto

nei secoli dei secoli.

silenzio

Canto e gesto di adorazione Genuflessione:

Sei qui davanti a me, o mio Signore

sei in questa brezza che ristora il cuore.

Roveto che mai si consumerà

Presenza che riempie l’anima

Adoro te, fonte della vita

Adoro te trinità infinita

I miei calzari leverò da questo santo suolo

Alla presenza tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore

Nella tua grazia trovo la mia gioia

Io lodo, ringrazio e prego perché

Il mondo ritorni a vivere in te

silenzio
Preghiera (Anselmo d’Aosta)

Signore, ho cercato il tuo volto;

il tuo volto, Signore, io cerco,

non nascondermi il tuo volto.

Svela a me

tutto il mio essere di fronte a te.

Purifica, risana. Rinforza,

illumina l’occhio della mia mente

affinchè ti veda.

Raccolga le sue forze l’anima mia

E con tutto l’intelletto

Si rivolga ancora a Te, Signore.

Che cosa sei, Signore, che cosa sei,

che cosa comprende di te il mio cuore?

Certo tu sei la vita, sei sapienza, 

sei bontà, sei beatitudine, 
sei eternità e ogni vero bene.

silenzio
Riflessione(Agostino)

Tardi ti ho amato,

bellezza tanto antica e tanto nuova,

tardi ti ho amato!

Tu eri dentro me e io ero fuori,

e li ti cercavo gettandomi, deforme,

sulle belle forme delle creature fatte da te.

Tu eri con me, ma io non ero con te;

mi tenevano lontano quelle creature

che se non esistessero in te,

non avrebbero esistenza.

Tu mi hai chiamato, hai gridato, 
hai vinto la mia sordità

Tu hai balenato, hai sfolgorato, 

hai dissipato la mia cecità.

Hai diffuso il tuo profumo, 
io l’ho respirato

E ora anelo a te.

Ti ho gustato e ora ho fame e sete di te

Mi hai toccato e oda ardo 

del desidero della tua pace.
Preghiera (Basilio d Cesarea)

O Cristo Dio, tu che in ogni tempo e in ogni ora,

in cielo e in terra sei adorato e glorificato,

Tu che sei pieno di misericordia

e di condiscendenza,

che ami i giusti e hai pietà dei peccatori,

che chiami tutti alla salvezza

mediante le promesse dei beni futuri,

Tu, Signore, accogli in questa ora

anche le nostre suppliche e orienta

la nostra vita verso i tuoi comandamenti.

Santifica le nostre anime, 

purifica i nostri corpi, 

correggi i nostri pensieri, 

modifica le nostre intenzioni,

liberaci da ogni afflizione,

da ogni male e dolore.

Difendici con i tuoi santi angeli

Affinchè, custoditi e guidati

dalle loro schiera,

preveniamo all’unità dalle fede

e alla conoscenza della tua gloria inaccessibile

perchè tu sei benedetto

nei secoli dei secoli, amen.
canto finale
Non temere, Maria,
perchè hai trovato grazia
presso il tuo Signore,
che si dona a te.

Apri il cuore, non temere,
Egli sarà con te.

Non temere, Abramo,
la tua debolezza:
padre di un nuovo popolo
nella fede sarai.

Non temere, Mosè, 
se tu non sai parlare,
perchè la voce del Signore
parlerò per te.

Non temere, Giuseppe,
di prendere Maria,
perchè il lei Dio compirà
il mistero d'Amore.
Pietro, no, non temere
se il Signore ha scelto
la tua fede povera,
per convincere il mondo



